
SCHEDA 
 
L’anello di Boscoforte 
Nell’immaginario colle vo, con le sue migliaia di specie avifaunis che che tu o l’anno trovano 
ospitalità sulle sue rive, è come un giardino dell’Eden per gli aman  del birdwatching, situato nel 
cuore delle Valli di Comacchio, all’interno del Parco Delta del Po. Visitabile già negli anni ’80 e ’90, 
nella sua parte meridionale, in prossimità di Sant’Alberto, grazie a un accordo tra la proprietà privata, 
la Provincia di Ferrara e la Lipu, la Lega italiana protezione uccelli, negli ul mi 10 anni le visite sono 
state possibili, ma limitate a un breve periodo dell’anno e solamente nei fine se mana. Ora l’Ente 
Parco, con il supporto della Regione Emilia-Romagna, ha s pulato un nuovo accordo con la 
proprietà privata di Boscoforte, che consen rà una maggiore possibilità di fruizione della penisola. 
Il Parco, infa , disporrà dell’area fino al 2042, con accesso per 365 giorni all’anno e senza limitazioni 
orarie, che saranno comunque introdo e dall’Ente Parco per ragioni di conservazione. Inoltre, 
raddoppia l’area di visita, aggiungendo al percorso ad anello iniziale, un secondo anello. La Regione 
me erà a disposizione dell’Ente Parco 100mila euro all’anno per la ges one e la valorizzazione della 
penisola di Boscoforte. 
 
L’oasi di Ortazzo e Ortazzino 
Tra i si  con maggiore diversità ambientale in ambito litoraneo della regione, l’oasi si estende su 
un’area di 500 e ari divisi in tre zone – A, B, C – so oposte a vari gradi di tutela: una zona A “di 
protezione integrale”, una zona B “di protezione generale” e una zona C “di protezione 
ambientale”. Lo scorso marzo l’oasi è stata ogge o di compravendita da privato a privato, 
nonostante l’Ente Parco vantasse – sulle aree A e B, ovvero quelle so oposte a massima tutela, come 
previsto dalla Legge quadro sulle aree prote e – diri o di prelazione. Grazie a un importante lavoro 
di squadra con la Regione, la Provincia e Comune di Ravenna, tu avia, l’Ente che ges sce il parco 
può ora far valere il proprio diri o di prelazione e acquisire le due aree. 

La s ma del valore dei terreni in zona A e B, basata sul valore complessivo (di compravendita) di 
580mila euro, è pari a 437mila euro. Ora, questa somma è resa disponibile dall’assegnazione di 
255mila euro dalla Regione Emilia-Romagna, 95mila euro dal Comune di Ravenna e 87mila euro 
dall’Ente Parco. Per quanto riguarda la restante area C, che non può per legge essere ogge o di 
prelazione, esistono comunque vincoli stre  che non perme ono interven  di nessun genere, 
anche se questa rimarrà - al momento - di proprietà privata.  

Il Parco del Delta del Po dell’Emilia-Romagna 
Disegnato dall’acqua, habitat di 350 specie di uccelli, 60 specie di pesci, 14 specie di anfibi, 16 specie 
di re li, 61 specie di mammiferi e più di mille specie vegetali, il Parco del Delta del Po dell’Emilia-
Romagna si estende su una superficie di 54mila e ari tra le province di Ravenna e Ferrara, con 
cara eris che ambientali ed ecologiche uniche. Is tuito nel 1988, il Parco tutela sugges ve zone 
umide, gli ul mi lembi di bosco planiziario, canali, saline, oltre a una straordinaria varietà di fauna.  
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